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PARLAMENTO EUROPEO 

È scontro a Strasburgo 
sul rilancio della CEE 

Gli interventi di Gianni Corvetti e di Carla Barbarella - Il rischio di 
disgregazione della Comunità - Angelo Carossino eletto questore 

Dal nostro inviato 
STRASBURGO — Senza una lira In cassa 
per far fronte agli Impegni futuri, con appe
na quel poco che basta a garantire penosa
mente la normale amministrazione di un 
palo d'anni, lacerata dal tlra-e-molla della 
razionalizzazione strisciante degli Indirizzi 
finanziari e politici che alcuni tra 1 governi 
del «Dieci» portano avanti con disinvolta 
sfacciataggine, che ne resterebbe dell'Euro
pa se non l'Idea? E che credito potrebbe ri
vendicare quel progetto di Integrazione poli
tica che tutti (o quasi) 1 governi sostengono a 
parole, salvo poi a boicottarlo nel fatti? 

Sono le due domande cui 11 Parlamento ha 
cercato risposte nel due giorni di dibattito 
sul «dopo Fontalnebleau* e sulle prospettive 
del semestre di presidenza Irlandese del Con
siglio del ministri. Le ha trovate? Dal tono 
generale della discussione — a cominciare 
dalle stesse relazioni di ieri svolte dal primo 
ministro di Dublino Fltzgerald e dal suo mi
nistro degli Esteri Barry — è apparso abba
stanza chiaramente che l'Assemblea, al di là 
di tutte le divisioni, è cosciente del fatto che 
l'ora del conti (In senso proprio e In senso 
figurato) è arrivata: o si cambia qualcosa su
bito, oppure sarà la forza del fatti a cambiare 
le basi materiali, le condizioni stesse dell'esi
stenza della Comunità In quanto tale. 

Ma la consapevolezza non serve, se non 
diventa programma, politica, battaglia su 
una linea. E sotto questo profilo, nel Parla
mento europeo, lo scontro è aperto tra destra 
e sinistra, tra Innovatori e nazionalisti. 

I comunisti Italiani, In questo scontro, so
no tra 1 protagonisti principali. Nell'Inter
vento pronunciato Ieri, 11 presidente del 
gruppo Gianni Cervettl ha chiarito la porta
ta di questo Impegno. 

Al punto In cui siamo — ha detto Cervettl 
— «11 rischio di disgregazione della Comunità 
non è solo teorico»: se non si approverà un 
bilancio supplementare per l'84 si dovranno 
sospendere l pagamenti agli agricoltori e 
«non è difficile Immaginare quali conseguen
ze laceranti ne deriverebbero». D'altra parte 
— ha aggiunto — va respinto 11 «goffo tenta
tivo» di alcuni governi di far credere che i 
problemi di bilancio possano essere risolti 
con del tagli. Una via, «Innatistica e incon
cludente», che porterebbe «solo a una ulterio

re inammissibile penalizzazione delle aree e 
del paesi più deboli della Comunità». Né si 
può accettare «l'Ipocrisia di chi sostiene che, 
per l'85, si possa restare nel limite dell'1% 
dell'IVA». 

Insomma: necessità di copertura per 1 bi
lanci '84 e '85 e aumento delle risorse proprie 
della Comunità (la quota dell'IVA versata da 
ciascun paese). Sono le grandi linee della 
proposta di risoluzione presentata sulle que
stioni di bilancio dal comunisti Italiani, e ieri 
Illustrate in aula da Carla Barbarella, che 
sarà messa In votazione stamane. Ma Cer
vettl ha anche Insistito sugli aspetti politico-
lstituzlonall delia crisi comunitaria. I Trat
tati di Roma — ha detto — sono «una cornice 
Inadeguata rispetto alle esigenze; anzi, sono 
una sorta di camicia di nesso che porta or-
mal all'Impazzimento (e può portare perfino 
al dissolvimento) la realtà comunitaria che 
contiene. È questa consapevolezza — ha ag
giunto — che ci ha spinto a promuovere e 
sostenere 11 progetto del Parlamento per 11 
nuovo Trattato dell'Unione europea che non 
a caso si Identifica nel nome di Altieri Spinel
li». 

E questo, le prospettive del processo di in
tegrazione politica, e il futuro del «progetto 
Spinelli», è 11 secondo Impegno immediato 
del comunisti a Strasburgo. In un'altra pro
posta di risoluzione (anch'essa in discussione 
oggi) si chiede al governi del «Dieci» di Inse
diare rapidamente il comitato ad hoc che de
ve studiare 11 progetto di nuovo trattato. Nel
la proposta si chiede che, come decise 11 Par
lamento nella scorsa legislatura, Il Comitato 
riferisca le proprie conclusioni a una confe
renza del capi di governo, la quale rimandi al 
Parlamento stesso le eventuali proposte di 
emendamenti. Insomma che sia l'Assemblea 
eletta dal cittadini dell'Europa a decidere sul 
futuro Istituzionale dell'Europa. 

Accanto alle firme del comunisti, la propo
sta di risoluzione reca quella di esponenti di 
altri gruppi: socialisti, democristiani, liberali 
e anche un radicale e un conservatore bri
tannico. 

Ieri, con l'elezione del questori, il Parla
mento ha completato 11 proprio assetto diret
tivo. Tra gli eletti alla carica c'è 11 compagno 
Angelo Carossino. 

Paolo Soldini 

ISRAELE All'esame dei due maggiori partiti le possibili coalizioni. Weizman ago della bilancia 

Si tratta per il governo 
Un seggio passa dai laburisti alla destra 

Yitzhak Navon 

Dal nost ro corr ispondente 
GERUSALEMME — Il voto 
del militari, di cui solo Ieri è 
avvenuto lo spoglio, ha leg
germente cambiato 1 risulta
ti delle elezioni svoltesi lune
di: un seggio è «passato di 
campo» a vantaggio della de
stra. È Infatti andato alla 
formazione estremista Te-
hlya, che ne ha quindi cin
que e diventa così 11 terzo 
partito del paese dopo 
l'«allineamento» laburista 
(che ne ha ora 44, avendone 
perso ieri uno appunto a 
vantaggio della Tehlya) e 11 
Llkud, che, sul 120 seggi del
la Knesset, ne ha 41. Il Llkud 
sperava In uno spostamento 
a destra di due seggi, cosa 
che avrebbe spostato la coa
lizione uscente a quota 61 
(comprendendo anche 1 nuo
vi partiti religiosi). Visto co
me sono andate le cose Ieri, 
la destra ha invece bisogno 
dell'appoggio del fanatico 
rabbino Kahane per avere da 
sola la maggioranza. 

La giornata di oggi po
trebbe rivelarsi decisiva In 

Shimon Peres 

vista della nascita di una 
nuova coalizione di govrno. I 
partiti tentano Infatti di ri
solvere 11 problema prima 
che 11 presidente Inizi le con
sultazioni: se una coalizione 
sarà stata di fatto creata, al 
presidente Herzog non reste
rà che prenderne atto. 

Laburisti e Llkud conti
nuano a sondare sia l'ipotesi 
dell'unità nazionale, sia 
quella di una maggioranza 
«di schieramento», che 
avrebbe Inevitabilmente uno 
scarso margine di vantaggio 
sulle opposizioni. Sia gli uni 
che gli altri hanno offerto 11 
portafoglio degli esteri all'ex 
ministro della difesa Wei
zman, che guida il neo costi
tuito partito Yahad. I suoi 
tre seggi (incastonati tra i 
due schieramenti) possono 
risultare decisivi a formare 
una maggioranza che non 
sia di unità nazionale. Wei
zman è stato finora molto 
prudente, accettando con
tatti con 1 laburisti e col Ll
kud, ma non sbllancladosl a 
favore di alcuno di essi. Ieri 
sono circolate le voci più di
verse: da quella di una sua 

Yitzak Shamir 

I RISULTATI DEFINITIVI 

Laburisti 
Likud 
Tehiya 
Part. Naz. Relig. 
Shass 
Rakah (Comunisti) 
Ratz 
Shinui 
Yahad 
Agudat Israel 
Morashà 
PLP (pacifista) 
Tami 
Ometz 
Kach 

44 ( -3 ) 
4 1 ( -7 ) 

(+2) 
( -2 ) 
(+4) 
(=) 
(+2) 
(+1) 
1+3) 
( -2 ) 
(+2) 
(+2) 
( -2 ) 
(+1) 
(+1) 

5 
4 
4 
4 
3 
3 
3 
2 
2 
2 
1 
1 
1 

accettazione delle offerte la
buriste, cosa che renderebbe 
praticamente impossibile a) 
Llkud formare una «sua» 
maggioranza, a quella di una 
disponibilità dello Yahad a 
entrare nelle file stesse del 
Llkud. Se quest'ultima voce 
avesse un fondamento, essa 
slsplegherebbe, col desiderio 

Czar Weizman 

di Weizman di contare quan
to più possibile anche nel ca
so di una soluzione di unità 
nazionale: uno sviluppo che 
priverebbe evidentemente 1 
piccoli partiti della loro van
taggiosa posizione di ago 
della bilancia. 

La gamma di pareri favo
revoli all'unità nazionale si 
sta allargando. Su questa li
nea si è espresso anche Be-
gin, ma gli ostacoli da supe
rare sono ancora molti, a co
minciare da quello della 
scelta del primo ministro. I 
laburisti non paiono disposti 
a rinunciare a questa carica. 
La situazione è resa più con
fusa perchè — visti l consen
si che la proposta di unità 
nazionale sta ottenendo — 
né Peres né Shamir Intendo
no assumersi la responsabi
lità del suo affossamento, 
pur sapendo, però, che 11 
cammino della «grande Inte
sa» riduce le loro piccole (nel 
caso di Shamir) o meno pic
cole (In quello di Peres) pos
sibilità di formare un gover
no «diparte». In pratica 1 due 

Melr"Kahanl 

maggiori partiti paiono di
sposti a fare davvero l'unità 
nazionale solo sulle ceneri 
degli attuali tentativi volti 
ad escludersi reciprocamen
te dall'esecutivo. 

SI stanno Intanto moltipll
cando le proteste contro il 
rabbino Kahane, la cui ele
zione alla Knesset è stata 
uno choc per la maggior par
te dell'opinione pubblica. È-
vero che nella Tehlya circo
lano opinioni non molto di
verse da quelle del rabbino 
lsraelo-amerlcano, ma è an
che vero che mal cose del ge
nere erano state dichiarate 
— per di più da un deputato 
— In modo tanto delirante. 
Persino l terroristi ebrei ar
restati, che Kahane vorrebbe 
amnistiare immediatamen
te, paiono Imbarazzati da
vanti a un tale protettore. Ie
ri 11 sindaco di Gerusalem
me, 11 laburista Teddy Kol-
lek, ha lanciato l'idea di una 
legge contro 11 razzismo. «C'è 
poco tempo!», ha aggiunto 
Kollek. Il leader del partito 
Shinui, Ammon Rublnsteln, 
ha manifestato l'Intenzione 
di presentare subito alla 

YìuhàlTPeretx 

nuova Knesset una legge del 
genere.agglungendo che 
chiederà che venga tolta 
l'immunità parlamentare al 
colpevoli di reati Inerenti il 
razzismo. Durante una ma
nifestazione indetta dal 
Kach per festeggiare la con
quista del seggio di Kahane, 
11 rabbino ha manifestato 
l'Intenzione di servirsi del
l'immunità per andare nel 
villaggi arabi a organizzare 
la cacciata del palestinesi al-' 
di fuori di Israele e del terri
tori occupati. Al grido di 
«morte agli arabi» e «fuori gli 
arabi» 1 suol sostenitori han
no assaltato negozi e com
piuto atti di vandalismo con
tro 1 palestinesi nella città 
vecchia di Gerusalemme. Se 
fino ad ora 1 propositi razzi
sti e criminali di Kahane 
erano stati giudicati in Israe
le con una certa sufficienza, 
oggi, davanti al voti da lui. 
ottenuti, Il paese si domanda 
quanti siano veramente gli 
aspetti delle crisi che lo tur-# 
bano e lo dividono. [ 

Alberto Toscano 

IRAN 

Guai 
alla donna 

senza 
il chador 

TEHERAN — Erano decine 
di migliala, e tra loro moltis
sime donne (nella foto), i 
partecipanti ad una manife
stazione indetta dal governo 
in difesa del principio isla
mico dello «hejab», cioè la 
modestia nel vestire. In altre 
parole guai alla donna senza 
chador. Nel giorni preceden
ti il governo aveva severa
mente ammonito gli estre
misti «hlzbollahi» (quelli del 
Partito di Dio) per le ripetute 
aggressioni contro donne ve
stite In maniera non confor
me alla legge di Maometto. 
Subito dopo però ha sentito 
il bisogno di non farsi sca
valcare sul terreno del rigore 
•morale». Da qui la manife
stazione, durante la quale 
Emende Kashanl, membro 
della Corte Costituzionale, 
ha accusato gli hlzbollahi di 
fare il gioco dell'lmperiali-
smo con azioni che gettano 
discredito sull'Iran. 

NICARAGUA In corso una trattativa in extremis fra «coordinamento» e sandinisti 

L'opposizione non partecipa al voto 
Arturo Cruz aveva posto come condizione l'apertura di un «dialogo nazionale» con i gruppi della guer
riglia - Il governo ha rifìutato - Ora si tenta di prorogare la data per la presentazione delle liste 

MANAGUA — A meno di un 
accordo ìn extremis, il «coordi
namento democratico», il fron
te di opposizione al governo 
sandinista che raggruppa quat
tro partiti politici, gli impren
ditori ed alcuni sindacati, non 
parteciperà alle elezioni del 
prossimo novembre. 

Lo ha annunciato ieri Arturo 
Cruz, l'uomo che avrebbe dovu
to essere il candidato presiden
ziale del «coordinamento», in 
caso di partecipazione. Cruz ha 
detto che «non sono state at
tuate le condizioni per uno 
scrutinio veramente libero», a 
causa del rifiuto delle autorità 
di aprire un «dialogo nazionale* 
al quale avrebbero dovuto par
tecipare anche i gruppi armati 
antì-sandinisti, TARDE di Al
fonso Robelo, con basi in Co
starica, e l'FDN di Adolfo Cale
rò, basato in Honduras. I due 
gruppi avevano comunicato 
mercoledì la loro decisione di 

unificarsi, per condurre con più 
forza la lotta annata. Si è sapu
to ieri che, come capo militare' 
dei due gruppi unificati è stato 
nominato Fernando Chamorro, 
detto «El Negro», al posto di 
Eden Pastora, espulso per non 
aver accettato l'unificazione 
con i somozisti dell'FDN. 

Il problema della partecipa
zione alle elezioni anche degli 
esponenti della lotta armata, 
dalla quale tuttavia Arturo 
Cruz si è sempre dissociato, è 
comunque il punto di maggior 
frizione fra il «coordinamento 
democratico» e il governo, il 
quale non può evidentemente 
dare legittimità a quei gruppi 
che tentano di sovvertire con le 
armi gli ordinamenti legittimi 
del paese. Il coordinatore della 
giunta di governo, Daniel Orte-
ga, aveva respinto nei giorni 
scorsi l'idea di aprire un dialo
go con gli esponenti della guer
riglia. «Non apriremo un dialo

go — aveva detto Ortega — con 
coloro che assassinano il nostro 
popolo». 

Al contrario, Arturo Cruz so
stiene che «è necessario prima 
di tutto promuovere la pace in 
Nicaragua, e per raggiungere 
tale obiettivo è indispensabile 
invitare al dialogo anche i grup
pi controrivoluzionari che da 
due anni combattono a nord e a 
sud del paese». 

Non avendo ottenuto rispo
sta positiva su questo punto, il 
«coordinamento democratico» 
non ha presentato le sue liste 
per le elezioni entro il termine 
stabilito, che è scaduto merco
ledì. Tuttavia, nella giornata di 
ieri, esponenti dei partiti che 
formano il «coordinamento* si 
sono incontrati con rappresen
tanti del governo, per esamina
re la possibilità di prorogare il 
termine per la presentazione 
delle liste al 4 agosto, in modo 
da arrivare per quella data ad 
un compromesso. 

Brevi 

Andreotti da Reagan a Los Angeles 
ROMA — Il ministro degS Esteri Gain Antfreotti avrà un colloquio coti 
Reagan 3 13 agosto a Los Angeles. Prima Ancfrootti assisterà sB» fasa 
conclusiva dei giochi olimpici su invito del presidente del Comitato Olimpico 
Intemazionale, 

Scoperti i ladri dei diari del «Che» 
LA PAZ — I servizi segreti dell'esercito boliviano hanno individuato gì autori 
del furto dei tSari efi Che Guevara. la cui vendita da parte data casa d'asta 
lon<£nesQ Sotheby è stata bloccata. L'identità dei trafugatoli viene tenuta 
nascosta. Il furto avvenne nella capitale boGviana tra 9 1980 e 3 1982. 

Lord Carrington ad Atene 
ATENE — Il nuovo segretario generale della NATO è netta capitale edenica per 
incontri con i dirigenti greci nell'ambito c5 un giro dei paesi detTsBeanza. Tra 
gC argomenti in discussione 3 contenzioso greco-turco relativo all'isola di 
Cipro, l'uso decisola di Lemno neSe esercitazioni NATO. A controllo aereo del 
mar Egeo. Carrington ha già incontrato 3 presidente della Repubblica Kara-
manGs e 3 primo ministro Papandreu. 

Cina e Thailandia d'accordo sulla Cambogia 
PECHINO — cUn'ampia identità di vedute» sui problemi del sud-est asiatico 
è stata riscontrata dai ministri degli Esteri di Cina e ThaaarxSa. Quest'ultimo, 
SiddH Savetsaa sarà a Pechino sino a sabato. Entrambi gli Stati condannano 
«l'ostinato rifiuto del Vietnam di ritirare la truppa dalla Cambogia!. 

GRAN BRETAGNA 

Via basi USA e «Trident» 
propongono i laburisti 

Un documento ribadisce le posizioni del partito su disarmo e pace 

Oal nostro corrispondente 
LONDRA — Il continuo svi
luppo e potenziamento del
l'arsenale nucleare minaccia 
la autodistruzione del mon
do: bisogna avere il coraggio 
di Interrompere la catena al
meno In un punto. È quanto 
propone 11 Labour party In 
un documento che riafferma 
ufficialmente le posizioni del 
partito sul temi del disarmo 
e della pace. 

Nel respingere l'opzione 
atomica per la Gran Breta
gna, 1 laburisti elaborano 
una politica della difesa Im
perniata sul rafforzamento e 
l'articolazione delle forze mi
litari convenzionali. Ossia 
vogliono raggiungere con 
questi mezzi un'effettivo «de
terrente nazionale* piuttosto 
che proseguire la linea ag
gressiva e controproducente 
di una «ritorsione suicida* 
come quella atomica. Un fu
turo governo laburista deve: 
1) sbarazzarsi della nuova 
generazione di missili sotto
marini Trident che l'animi» 
lustrazione Thatcher ha 
commissionato agli Usa; 2) 
smobilitare anche 11 sistema 
Polarts attualmente in servi
zio; 3) rafforzare un orienta

mento non nucleare all'in
terno della Nato; 4) ordinare 
Il ritiro di tutte le basi mili
tari americane sul suolo bri
tannico. GII obiettivi laburi
sti a lungo termine sono due: 
lo stabilimento di un nuovo 
sistema di recìproca sicurez
za In Europa e 11 graduale 
smantellamento del patti 
militari contrapposti. Nato e 
Varsavia. La Gran Bretagna 
deve rimanere nella Nato 11 
cui ruolo difensivo, però, può 
meglio essere assolto con 
mezzi politici e militari (con
venzionali) piuttosto che con 
gli strumenti atomici. Il pro
cesso del disarmo non è faci
le né breve — dice il docu
mento laburista — ma può 
essere agevolato da Iniziati
ve autonome e indipendenti 
da parte del diversi paesi in
teressati oltre che dal pro
gresso al tavolo del negozia
ti. Per questo una Gran Bre
tagna laburista deve saper 
dare l'esemplo, pronta, se 
necessario, a dar vita ad una 
Iniziativa unilaterale di di
sarmo. Il fine più Immediato 
è quello di persuadere la Na
to a liberarsi della strategia 
nucleare basata sul «primo 
colpo», a rinunciare al plani 

tattici di Intervento preven
tivo con l'Intenzione di sfer
rare un «colpo profondo* nel 
cuore del territorio nemico. 
«La politica della difesa della 
Gran Bretagna e della Nato 
deve essere congegnata in 
modo da scoraggiare un'ag
gressione esterna ma deve 
anche essere formulata In 
modo tale da rassicurare l'U
nione Sovietica che l'Occi
dente non è Impegnato nella 
ricerca aggressiva di una su
periorità militare basata sul
la costante crescita degli ar
mamenti con cui minacciare 
l paesi dell'Est*. 

L'argomento principale 
che la propaganda conserva
trice usa nella sua apologia 
delle armi nucleari è che 
queste, dopo tutto, hanno as
sicurato quarantanni di «pa
ce» in Europa. «Ce un'amara 
ironia — rispondono I labu
risti — perhé presumibil
mente questo vuol dire che 11 
modo di assicurare una pace 
sicura nel Medio Oriente e 
nel resto del mondo è quello 
di distribuire armi atomiche 
a tutti I paesi che le voglio
no». 

Antonio Bronda 

FAO 

L'Africa si impegna 
alla autosufficienza 

in campo alimentare 
BARARE (Zimbabwe) — Le 
nazioni africane si sono im
pegnate a diventare autosuf• 
flcienti nella produzione di 
derrate alimentari per far 
fronte al bisogni del conti
nente più affamato del mon
do. 

In un comunicato diffuso 
a conclusione di tre giorni di 
lavori della tredicesima Con
ferenza regionale per l'Afri
ca della FAO I ministri com
petenti di cinquanta stati 
africani hanno espresso la 
loro «decisione di diventare 
arbitri del proprio destino». 

I ministri dell'agricoltura 
e dello sviluppo rurale di tut
ta l'Africa hanno esaminato, 
In tre giorni di lavori. Il disa
stroso Impatto della siccità e 
delle altre calamità naturali 
sulla produzione di prodotti 
alimentari in Africa ed 1 
mezzi per fa fronte al conti
nuo declino della produzione 
agrìcola. 

I ministri hanno ricono
sciuto che 11 «peso dello svi
luppo della nostra agricoltu
ra e del miglioramento del li
vello alimentare del nostri 
popoli è responsabilità pres
soché totale del nostri gover
ni e delle nostre genti». 

Edouar Saouma 

Nella dichiarazione, 1 pae
si africani si Impegnano a 
d'are priorità al progetti di 
sviluppo agricolo e rurale, ad 
adottare politiche di svilup
po più concrete nel campi 
dell'agricoltura e della pro
duzione alimentare e a pren
dere misure adeguate per un 
razionale sfruttamento delle 
proprie risorse naturali. 

In apertura del lavori, Il 
segretario generale della 
FAO, Eduard Saguma, ave
va ammonito i paesi africani 
a controllare 11 tasso di nata
lità per evitare un «futuro 
triste e disastroso*. 

MOZAMBICO 

Istituito 
presso Modena 

un fondo di 
solidarietà 

MODENA — Per onorare la 
memoria di un congiunto 
scomparso hanno pensato di 
creare un fondo di solidarie
tà con il Mozambico. L'Ini
ziativa è del familiari di Ser
gio SabadinI, dirigente della 
CMB di Carpi, morto in un 
incidente stradale in Mo
zambico, dove lavorava. Al 
momento della sciagura Ser
gio Sabatini si stava recando 
al cantiere della sua ditta. La 
CMB carplglana partecipa 
alla costruzione della diga di 
Corumana. 

Il fondo di solidarietà fun
zionerà attraverso un conto 
corrente aperto presso la fi
liale di Carpi della Banca 
Commerciale Italiana. Il de
naro raccolto verrà indiriz
zato al governo del Mozam
bico, che potrà utilizzarlo 
per progetti di sviluppo del 
paese, uscito solo nel 1975 
dall'epoca coloniale, quando 
11 Portogallo della rivoluzio
ne dei fiori concesse l'indi
pendenza al suoi domini 
africani. 

Il Mozambico è già dotato 
di un grandioso impianto 
Idroelettrico a Cabora Bassa, 
sullo Zambesl. È una delle 
più Importanti dighe nel 
mondo. 

SUDAN 

Condanna alla 
crocifissione 
confermata 
da Nimeiri 

KHARTUM (Sudan) — Il pre
sidente del Sudan, Gaafar Ni
meiri, ha confermato una sen
tenza di impiccagione e croci
fissione per un uomo giudicato 
colpevole di rapina e omicidio e 
altre due di amputazione di 
una mano e un piede. 

L'agenzìa ufficiale sudanese 
riferisce che le condanne sono 
state emanate in osservanza 
della legge islamica ìn vigore in 
Sudan. Mohammed Adam Da-
hab è stato riconosciuto colpe
vole di aver picchiato e sepolto 
vivo un uomo a scopo di rapina 
assieme a quattro complici. 
L'uomo è morto per soffoca
mento. Il tribunale di Port Su
dan ha condannato Dahab al
l'impiccagione, poi il suo corpo 
6arà esposto crocifìsso «come 
monito per tutti*. Due complici 
avranno una mano e un piede 
amputati ciascuno, gli ultimi 
due saranno semplicemente uc
cisi. Altre due condanne di am
putazione di mano destra e pie
de sinistro, riferisce l'agenzia, 
sono state eseguite su due uo
mini a Kardofan ritenuti colpe
voli dì furto in un negozio di 
materiale fotografico. Vi sono 
state più di 30 amputazioni in 
Sudan da quando nel settem
bre scorso Nimeiri introdusse il 
codice islamico. 

USA-URSS 

Revocato ai sovietici 
il divieto di pescare 
in acque americane 

WASHINGTON — I pescherecci sovietici potranno tornare a 
pescare, dopo circa quattro anni, in acque americane, anche 
se la quantità di pesce che potranno raccogliere sarà limitata 
a cinquantamila tonnellate. Lo ha deciso ieri il presidente 
Reagan revocando 11 divieto assoluto di pesca in acque ame
ricane Imposto alla flotta commerciale russa da Carter all'in
domani dell'invasione dell'Afghanistan. 

Nella zona che va dalla California centrale (Oceano Pacifi
co) al Mare di Bering, I pescherecci russi potranno così pesca
re poco più di un decimo delia quantità di prodotto (400 mila 
tonnellate) che raccoglievano prima del divieto. Pur se quan
titativamente circoscritta, la decisione dell'amministrazione 
Reagan suona politicamente distensiva nel confronti di Mo
sca. Inoltre, l'abolizione del divieto di pesca sembra prelude
re ad un'altra Iniziativa conciliante da parte della Casa Bian
ca. Washington Intenderebbe infatti concedere quest'anno al 
ministro degli esteri sovietico Gromlko, in occasione dell'a
pertura della sessione delle Nazioni Unite a settembre, spe
ciali nulla osta in materia di volo e di atterraggio. 

Lo scorso anno, come contromisura all'abbattimento del 
•Jumbo* sudcoreano da parte del sovietici, a Gromlko fu ne-

fato il permesso di atterrare nel due aeroporti di New York e 
el New Jersey. In seguito all'affronto, il capo della diploma

zia sovietica rifiutò di partecipare alla sessione delTONU. 
Quest'anno Washington intenderebbe evitare il ripetersi di 
una situazione altrettanto incresciosa e farebbe un gesto 
conciliante. 

Quanto alla eliminazione del divieto di pesca nelle acque 
americane, che era stato imposto da Carter nel giorni succes
sivi alla invasione dell'Afghanistan, esso «darà maggiori op
portunità di Impiego ed altri vantaggi al pescatori americani 
— ha commentato il Dipartimento di Stato —. Consentirti 
tra l'altro di ampliare la collaborazione in "tolnt ventures" 
tra I due paesi*. «La decisione della amministrazione — ag
giunge la diplomazia americana—è stata promossa dal desi
derio di Incentivare l'Industria ittica americana», attraverso 
contatti con «la tecnologia e la esperienza russa nel settore». 


